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Sono oltre 7 mila e dominano la geografia economica della provincia 

A Viterbo le aziende artigiane 
valvola di sfogo della crisi 

Il settore è in continua espansione per l'esodo di forza lavoro dall'edilizia e dall'industria - Gli addetti sono 23.500 
Difficoltà per accedere al credito - Lo sviluppo della cooperazione favorito dalle organizzazioni democratiche 
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Sembra, ma non è, un re 
bus. Caivit. Caviee, Calea, 
Caieca. e poi ancora Cav, 
Gtv. Cavam Caram e cosi 
di tic^uito fino a Upav. Que
ste siglo, più che note a Vi-
teibo, in realta documentano 
lo .sviluppo impetuoso delle 
ioime associative tra gli arti
giani Una rete fitta - - pa
zientemente .sollecitata e co
struita dall'Unione provinciale 
aitigiani U'Upav, appunto, i-
htan^a della Confederazione 
nazionale artigianato) — che 
\ a dal «Consorzio Impiantisti 
Termoidraulici » (Caivit) agli 
elettrauto, agli impiantisti e-
lettrici ed elettronici. aiMi ar
tigiani del legno, agli edili. 
ai trasportatori, tutto o quasi 
.! «piccolo cosmo» dell'ar
tigianato 

La geografia economica del
la provincia viene illustrata, 
d ito per dato, da Salvatore 
Kicoh, presidente dell'Unione 
artigiani e della Ca^sa mutua 
artigiani e da Sergio Polla* 
.itielli, M3gretario dellUpav, 
assieme ad Assuero Ginepri, 
consigliere comunale e fun 
7 onano della federazione del 
PCI (un tempo artigiano fab 
bio). C e la punta industriale 
di Civitacastellana, difesa so
prat tut to dagli operai, e poi il 
deseito di industrie piccole 
e medie, e quindi « \ i spina 
dor.sale » di Viterbo e del suo 
territorio diventa l'artigiana
to Settemilacentoquattro a-
ziende artigiane, di produ?io-
ne e di .servizi, un numero 
in costante aumento, un nu
mero cioè che rappresenta 
una sfida alla crisi o meglio 
un.ì six.'tie di valvola di sfogo 
<ontro 1 suoi disastrosi ef
fetti MUll'occunazione 

Sono 23 555 lavoratori - tutto 
un settore alla merce di scel
te economiche nazionali com
piute soprattutto n favore del
lo grandi concentrazioni in-
diiatna'i . con una politica cre
ditizia. fiscale e t a n n a r l a che 
ha « strozzato » !e imprese a 
formato ridotto Per esempio 
le tariffe elettriche (otto lire 
'.'. chilouatt-oie per la Fiat» 
che per l'artigiano sono di 
22 2.'i Ine E poi 1 contributi 
previdenziali per 1 dipendenti. 
usuali per un artigiano che 
nioduce dieci sedie al giorno 
e per un operaio che in fab-
b u t a riesce a farne trenta. 
I' discordo parte da una sedia 
per arrivare «Ila fiscali/za-
zone . cioè alla necessità di 
calcolare gli oneri sociali in 
base al capitale investito e 
a! profitto e quindi alla ne
cessita della riforma tribù 
tar r i . 

Ma una sedia è anche il 
punto di partenza di un com
plesso ragionamento sulla 
stret ta creditizia, a t tuata in 
modo indiscriminato anziché 
CMSCIC .selezionata Gh art: 
piani conoscono a menadito 
In trafila del costo del de
naro Se al risparmiatore vie
ne dato il 4-5 per cento di 
Interessi. l a Banca d'Italia. 

otfre il denaro alle banche 
al 12 per cento, le banche 
a loro volta lo offrono al 18 
per cento ai clienti prioritari 
(le grosse concentrazioni) 
mentre agli altri, artigiani 
compresi, viene concesso al 
20 22 per cento. 

L'occupazione 
Intanto c'è il problema del

l'occupazione. Si e us to 
l'aspetto della « valvola di 
sfogo » rappresentato dalle 
piccole botteghe. Vediamo ora 
l'edilizia: la crisi ha inve
stito gli edili e tutte le atti
vila collaterali (dal settore 
del legno ai pavimentatori). 
Nell'ultimo anno non vi sono 
state nuove assunzioni e a 
volte il ciclo produttivo è sta
to ridotto, pur mantenendo 
gli occupati, grazie a quel 
particolare rapporto tra tito
lare e dipendente dell'azienda 
artigiana, che non è certo 
uguale a quello, tra l'anoni
mo datore di lavoro e l'ope
raio 

Nel complesso, il settoie 
dell'artigianato « tiene », mal
grado tutto, e grazie alle ini 

z ia tne sviluppate Ea.stono 
addirittura potenzialità di as 
sorbimento di manodopera — 
dicono ì nostri interlocutori — 
se si fanno ì calcoli sul tapi 
tale investito- per ogni occu 
pato nell'industria occorrono 
infatti 50 milioni, qui ne ba 
stano dieci. 

L'Upav, « sind icato demo 
cratico aperto a tutti, auto 
nomo da governo, partiti e 
forze economiche », oggi con
ta su 3500 imprese associate. 
la stragrande maggioranz i 
delle aziende di produzione 
sono organizzate (perfino le 
monache spécialiste in rica
mo ricorrono all'Unione ar
tigiani) Prima la sindacali/ 
/.azione, poi via via la spinta 
a mettersi insieme, a con 
horziarsi t inca 1500 aziende 
sono consorziate su base so 
ciale). Un processo difficile, 
in un settore COM frammen 
tato, tosi tipicamente indi
vidualistico Quanta fatica e 
costata, a voi dell'Upav0 Ilo 
impiegato tante di quelle pa-
lore — sorride il c o m p o n i 
Pollastre!li — che le ho quasi 
finite tutte (ma non e vero) 
Intanto, e nato al tempo giù 
sto il Consorzio delle imprese 
edili (il Careca). the ha pun-

i , 

tato siil'a certezza the la sin
gola impresa artigiana sareb 
be scomparsa nella competi 
/ione con i « grandi ». e sulla 
prospettiva di un nlancio del
l'edilizia economico-popolare e 
di quella pubblica. 

Per ì trasporti. no\e con
sorzi (oltre 200 imprese), e 
u n n o bene Per gli insedia
menti produttivi, sei consorzi 
— a Viterbo. Acquapendente, 
Tarquinia, Montalto. Monte 
rollano e Farnese — che si 
propongono moltissime cose. 
Da una piessione iniziale ver-
o ì Comuni perche si do 

tasi-ero degli strumenti ur
banistici necessari a creare 
le zone ai tigiano industriali. 
si e passati alle trattative con 
ì Comuni stessi per acqui 
stale ì tei reni dei laboratori 
a piezzo di esproprio o. dove 
esistono le condizioni, a prez
zo non speculativo dai piccoli 
proprietari. Poi c'è la proget
tazione tolbt t iva. l'acquisto 
collettivo d: materie prime, 
e l'appalto unico per costruire 
gli opi'iti. con un ovvio n 
sparmio, e la realizzazione. 
sempre tollett.va. delle opere 
di urbmizzaz one — acqui. 
luce, strade — usufruendo 
della legse regionale che of-

FERITA DA RAPINATORI A CENTOCELLE 
Due banditi sparano e feriscono la proprietaria di una tabaccheria nel corso di una ra
pina a Centocelle. Ieri sera, poco prima dell'ora di chiusura, due individui armati sono 
penetrati nella tabaccheria dei coniugi Pastorino, in via dei Platani 19. all'interno della 
quale erano i due proprietari ed un cliente. Bloccati i presenti con le armi spianate, uno 
dei banditi si è impadronito dei valori bollati e di una somma imprecisata contenuta 
nella cassa del negozio. Al momento di fuggire, uno dei rapinatori ha esploso un colpo 
di pistola ferendo la proprietaria. Maria Pastorino, ad una gamba. Trasportata d'urgenza 
all'ospedale S. Giovanni, la signora è stata giudicata guaribile in 60 giorni. Nella foto 
la donna all'ospedale 

Come il PCI affronta la campagna per la sottoscrizione e i l tesseramento 

IL VOLTO PULITO DI UH PARTITO 
che vive dell'autofinanziamento 

Il contributo di militanti e simpatizzanti copre per l ' 82% il bilancio della federazione • Il valore politico centrale del
la questione amministrativa - Un impegno che deve coinvolgere gli iscritti superando limiti e vecchi metodi di lavoro 

GÌ. ob.eti : \ . post, dal par-
t.'.o per !a .-ottcscr.zione e :! 
te.-seramento. le questioni le 
gate ai . anco dell.» campa 
gru elettorale sono stati af-
1 ro.it a*, i nei sriomi scorsi nel 
corso di un'approfond.ta d:-
trusj-.one ai KederaziDne Alla 
r.j.v.one hanno preso parte .1 
comp.iJjio Vita.e. della segre
te.-..». responsab.'.e organizza 
t . \o . Roi'. . che dirige la se-
z.one ìmm.iiistram.t e nu 
mero-., altri compagn. delle 
seirre:cr:c di zona Un.\ di
sc .isò.one da seguire con ^cni 
po'.o e attenzione, per .1 cro-
n.sta. e con un interesso che 
si e accresc.uto man mano 
che dagli intervcnt. sono ve 
r . j t : fuor; suggerimenti, prò 
poste, prob'.em: da r.sOAere. 
Da.l'incontro, il pr.mo iru-c 
ornamento, che e seniore bene 
« r icopr i re - i! valore essen 
t a l m e n t e politico della que 
tt.oiie amm.n.strat.va Dalla 
r.unione dei dir.gent. federa-
... accanto al'.e valutazione 
'.e cons:deraz.on.. g'.i accenti 
pa-:t:v:. sono emers anche 
p.. sforzi che occorrre anco
ra fare, per estendere e raf 
forzare i r.suita:i rasgiunt. 
Che non sono pochi. 

La campasrna d: tessera 
mento procede con successo 
153 000 Iscritti finora, su un 
obb .e imo di 70000. e 5 000 
.cc'.utat.>. Anche la sottoscr.-
z.one registra r.su!tati note 
voi., ancora pero da vag.iare 
nel dettagho (e b^ozna rag-
^.ungerò 300 mil.on.. tra sot-
toscr.z.one per la stampa e 
.a campagna elettorale, il 
dopp.o dell'anno scorso), n £ ' 
t ero — d ce Rolli, e con lui 

compaziu IacobeiU i/^na 
Noid». Aletta tzon.i Ovest». 
Fagio'.o izona Castelli» — la 
nostra capacita di iniziativa 
e forte, i risultati ci sono già, 
e notcìo'.i ^fa non si può 
dire che corrispondano anco
ra alla forza complessiva che 
il movimento ha raqguinto. 
€ alla qualità nuova degli im
pegni da assolvere in questa 

fase politica, decina per la 
stona della citta e del pie-
se ». 

Rolli parla appunto dei.a 
necessita d, una >J svol ta i . 
di una t tens.one poht.ca 
nuova >. d. una energia or
ganizzativa che deve comvol 
gere tutti : comunisti nella 
realizzazione di una gest.one 
amministrativa p.u aderente 
ai collegamenti di massa, e 
a! consenso, sempre più art: 
colato, che a! PCI der.va da 
tutta la citta Importanza 
<. politica >\ dunque. della 
questione amministrativa Un 
problema che coinvolge tutta 
l'organizzazione di partito 
nel suo complesso, e che de 
ve superare d:ff.colta, vecch.e 
concezion.. ritardi che pe 
sano 

L'autofinanz amento, pr.ma 
d tutto « Siamo un partito 
c'ie conta sul'.e proprie forze 
— d.ce Rolli — una realta 
duersa nel panorama po'ttico 
italiano, e ci teniamo a rima
nere tali r. Si. pero e eh aro 
anche che oggi !e « spese » s 
fanno p.ù meombent.. onero
se, le esigenze sono cresc.u 
te e molto rispetto al passa
to. Quanto costano !a luce. 
.'affitto, il telefono. !e attrez
zature di propaganda, e t c . 
di ogni singola sez.one. Quan 
to si può spendere per un 
locale pubblico, quando c'è 
un dibattito, una festa, uno 
spettacolo popolare? Come. :n 
sostanza, i comunisti r.esco-
no a « far quadrare * il loro 
bilancio, senza comprimere .n 
nessun caso il necessario pò-
tenz amento dell 'att.vita po
litica? 

Ecco che di fronte a questi 
problem.. bollini, blocchett.. 
tesserini, media tes-sere. ecc , 
perdono ogni aspetto superfi
ciale di sigla, al limite buro 
cratica. e danno la m.sura 
concreta d. quanto a costa» 
i! pi t t i lo , indicano con ch.a 
rezza quanto l'elemento con-
tab.le &.a un problema orga-

n./zal.vo. di massa, un fatto 
polii.co. .nsonima 

Quando diciamo autofinan
ziamento. non facciamo dcl'a 
propaganda. E' un tema e-
*enzialc Si pcn-i - d e e Ro.-
1. — alla nostra federazione-
ne! bilancio, le entrate pro-
i enienii da sottoscrizione. 
tesseramento, eci , costituisco 
no !'82% Le ±011 dizioni pub 
blicìie ci coprono solo per il 
1S% E allora'1 Le nostre ri 
sorse 1 ere .sono, e debbono 
continuare ad essere. 1 com
pagni. 1 simpattzzanii. tutti 1 
cittadini democratici, che con 
1'. loro contributo e: aiutano a 
in ere >. 

Il carattere p.u genu.no d<-
part to. .1 suo essere una for 
za pjl.ta che contribuisce an 
che con il suo esemp o a r. 
sanare la v.ta a l . ' .memo de 
e!, a.tr. par;.*., e de' .e i~i. 
t jz.cn: democratiche, deve 
r.mar.ere un punto di forza. 
un elemento c h a v e del con
fronto elettorale, ne. d.a'020 
con e misse popolari. : a 
vorator.. : e ttadim E allora. 
ecco l'urgenza del'a pjbb..-
cr-z.one de: b.lanci. sez o i e 
per sez.one. zona per zona. 
fino ad avere .! q jadro d'.n 
s.err.e. l':dea eh.ara d: quan
to e.itra e esce, e d. come ; 
spende 

Alcune cifre e alcun: o-
b.eti v:. Nel prevent.vo d 
quest'anno, la federaz.one s. 
trova di fronte ad uno sco
perto di 26 m.l.oni. per una 
serie di impegni r.vo.t: a 
colmare :1 def.cit (58 mil.oni» 
dell'anno precedente. Non s: 
« naviga nell'oro ;\ :n v.a de: 
Frentani. ed e la principale 
ragione del sempre maggiore 
sosteeno in contributi che il 
pan . to chiede ai militanti 
(quest'anno la med.a tessera 
e d: 5 800 lire, e con il tesse 
rino per 1 s.mpatizzantisi deb
bono raccogliere 40 mil.ono 
E gli impenni finan/ 'ar t s M 
cresceranno n prev.s.one. ag
gravati, come g a lo s'J.io, 

,n m..-ura n o t e . o e da..a sva 
lutazione moneta:.*. 1 ,,-ifla 
z:o.ie. . 'aumento de. p-ezz. 

Sono tutte qu?st oni s j ' .e 
qiia' avora co. tantc.nente. 
tome e o-,vo. anzitutto la 
sezione amm.nistrat.va. 

Ma n «in part to com: .1 
PCI. . pr.ir.i re.-po.isib.l. de' 
U ae.-i.or.e ^ono . m...tdiit'. le 
<e..ue a" .ve de'.3 o.-jran.z 
z.«7 one. .e sez.on Ec.o p>: 
che quando s. ' fanno : con 
• i ' . s. fa ..1 realta un d scor 
so 00..t «.o t he toinvo.se uo 
ni..i.. -dee. .mz.at.ve. D. qui 
.'e-".i:enza d. u.i approfond to 
d battito d. mis.-a sul tema 
del.'autofinanz.amento. e Tur 
senza d. attrezzare 1 part. 
to. superando r.tard. e ..m.t. 

Qua., .-ono? Eccone qjal 
cur.o :1 pr.mo » e 'a tenden 
za a considerare ,1 gradino 
organizzatilo d; partilo più 
allo ar.che come pai ricco 
— d.«_e 1. COTIpaiiio Rolli — 
un punto di riferimento si/ 
cu: far ricadere tutte 'e ̂ «^ 
penze di copertura per le spe
se crescenti di cui una ses'O-
ne ha bisogno -. Il secondo 
« l'at'eqo'.amento di molti 
compagnt — d e e A'etta — 
c':c /;»i.'*ro"!0 co! delegare a-
a'.i amministratori di sezione 
tutta la questione finanzia 
ria I. terzo > una certa 
difficolta — dice Iacobeili — 
a far comprendere, at qua
dri amministratori, l'esigen
za di formulare una sene di 
iniziative, e valorizzare an
che tul piano politico la que
stione finanziaria». Vecch. 
metod., o ab:lud.n:. da supe
rare. se si vosi .ono raggiun 
sere gli obiettivi program 
mat.. e caratterizzare questa 
fase del rilancio della sotto-
scr.z.one. come uno de: mo
menti centrali della :n:z a-
t.va politica del r-ar:.to. della 
sua presenza democrat.ca tra 
: c.ttadini e le masse popo
lar. 

Duccio Trombadori 

fre un contributo a fondo per 
duto del 50 per cento. 

Nella sede del consorzio - -
un edificio nuovo la dove co
mincia la zona art iglino in 
dustnale dove, per altro, non 
c'è nemmeno un'industria — 
una cartina geografica con 
tante bandierine non segnala 
battaglie napoleoniche, ma 11 
posizione degli associati. H9 
soci, e richieste in aumento 
Il vicepresidente e più t he 
soddisfatto l'acquisto collet 
tivo consente uno sconto su 
periore che va anche a van 
taggio del cliente, ha quindi 
un effetto di calmiere, «pn-
ma eravamo soli, adesco ci 
scambiamo es-penenze e vi 
consigliamo m tanti »; « un 
tempo il accumulavano tondi 
di magazzino, adesso niente »; 
« •/ 5 per ce-'ito degli introiti 
tiene accantonato a fini pre
videnziali. per la pensione o 
la liquidazione ». Egli guarda 
a nuovi passi da fare, sia 
pure con prudenza « per non 
cadere nelle buche», e par 
la casi di programma?,.one 
degli acquisti, in modo 
che le fabbriche abbiano le 
commesse pronte: dell'offici 
na consortile da creare, del 
capannone con il magazzino 
vicino per instaurare turn. 
di lavoro, «e chi e libero 
potrebbe incentivare le icn-
dite in provincia ». Più avan
ti, chissà, anche il lavoro or
ganizzato insieme ai mecca
nici. Impegno, entusiasmo. 
progetti « Penso clic tutte le 
categorie — conclude — deb
bano scgure questa strada ». 

Autotrasportatoli 
E' dello stesso parere il 

direttore del Consorzio auto 
trasportatori (Cav). Mangilo 
li. orgoglioso « del primo con 
sorzio costituito a Viterbo » 
Ventotto consorziati co 1 2t> 
autotreni cassonati. cioè per 
merci, e due autocister.ie, 
ciascuno ha la proprietà del 
mezzo, in comune 1 bi x. 1! 
lavaggio, l'officina, n magaz 
Zino e l'organizzazione del la 
voro. Viaggi soprattutto verso 
il nord, ma anche fino in Si
cilia. « scambi » di ordina
zioni con altri consoizi in 
tut ta Italia; finalmente supe
rate le gelosie professionaii. 
l'individualismo, appunto. Si 
parla del'a « merce povera » 
(la terra trasportata), e da 
qui il direttore passa al di
scorso sul grano tenero « che 
qui non c'è e andiamo a ca
ricare addmttura a Tonno, 
pe* l'Anna », e sull'agricol
tura, sacrificata nella zona, 
sulie industrie inesistenti, so
prattutto quelle di trasforma
zione dei prodotti. 

E' il vicepresidente di un 
altro consorzio, il Gruppo tra
sportatori viterbesi (Gtv: 25 
soci; strumenti di lavoro le 
motrici, cioè senza rimor
chio). che sottoiinea il valore 
dell' associazionismo 

Adesso, di nuovo a conver
sazione con 1 rappresentanti 
del sindacato per individuare 
altri temi; la mutua arti
giani. per esempio. < ammini
strata bene funzionale come 
strumento di oggi, ma in vi
sta della sua scomparsa, con 
la riforma sanitaria domani ». 
Infine il rapporto artigianato 
Regione. La vecchia legisla
tura ha creato leggi buone. 
che tuttavia sono state rese 
inoperanti da chi gestiva il 
potere. Non e forse vero t h e 
proprio la legge per 1 con 
tributi a fondo perduto (am
modernamento e costruzione 
nuovi laboratori» ha visto 
sbloccate le domande del 
l'esercizio '74 '75 solo nell'u! 
timo mese, cioè con la nuova 
giunta Pei Ps.? Si era infatti 
verificato un fenomeno sin 
gola re: le altre province, dove 
le domande erano state in 
fenon agli stanziamenti, ave 
vano ricevuto 1 fondi; per 
V.ierbo, che aveva domande 
sjperiori a i . i stanziamenti e 
proprio per questo. la De ave 
va bloccato tutto, anziché e 
saudire le richieste per quan
to poss.bi'e. creando to^i di 
.-aai pesanti a^l: artig.an, 
Questi, mfatt.. fidando ne. 
fond:. si erano indebitati, con 
1 to.isesùenti interessi da pa 
gare e con in p.u gU effett. 
della svalutaz.one Adesso .1 
Consiglio re^iona'e. su propo 
sta della nuova 2.unta e del
l'assessore. ha approvato una 
'.egee che .-torna 1 fond. :nu 
ti'.i7zati dalle altre prov.nce 
su Viterbo ET finalmente « .1 
via » tanto atteso 

S; torna a parlare de! ere 
dito, dal punto di v.sta del 
i'assoc.az.onismo eeonom.oo. 
ovvero si traccia :I profilo 
dell'Artigiancoop. cne raduna 
circa 700 aziende per un pla
fond di crediti g.a oegi v.cin. 
al miliardo (oltre 800 milioni 
già erosati, ve ne sono an 
cora 200. sono denari « che 
si riciclano di continuo r ». La 
Artigiancoop. cooperativa d. 
earanzia. e in grado di elar 
gire crediti agevolati, ozn". al 
tasso del 5 per cento 

La Regione infatti, se pr .nn 
partecipava al tasso di inte 
ressi con una quota del 7.5 
per cento, ora ha raggiunto il 
10 per cento dopo il decreto 
firmato dal pres.dente delia 
Giunta Maurizio Ferrara su 
proposta deli assessore L'Ar 
tigiancoop m definitiva, si e 
imposta alle banche tome 
cliente prioritario, alla pan 
delle grandi industrie, strap
pando con la sua forza di 
contrattazione tassi largamen 
te inferiori a qjelh dei clienti 
normali. Il ruolo dell'associa
zionismo si afferma cosi nei 
fatti, m tant . fatti. 

Luisa Melograni 

Una grande offerta da una grande organizzazione 

TRE AMBIENTI DI PRESTIGIO 
del valore complessivo di oltre 1.900.000 

offerti direttamente al pubblico a scopo promozionale 

AL PREZZO 9 3 3 . 0 0 0 SBALORDITIVO DI L. 
Nulla di simile potrete trovare a questo prezzo 

date le nonni richieste pervenute, proroghiamo l'offerta speciale ancora per trenta giorni 

Venite 
a 

vedere: 
i nostri prezzi 
sono sempre i 

PIÙ BASSI 
| . ; H | 

USI le nostre offerte 
sempre 

ECCEZIONALI! 
RIFINITISSIMA CAMERA LETTO MODERNA PALISSANDRO COMPLETA DI: ARMADIO 12 
ANTE (STAGIONALE). GRANDE COMO' 4 CASSETTI E SPORTELLO. LETTO CON LUCI 
INCORPORATE, 2 COMODINI. POLTRONCINA 

per far conoscere 
a tutti la validità 
e la convenienza 
delle nostre 
offerte esclusive 

LE SPESE DI 

ai visitatori 
residenti 
fuori Roma 

STUPENDO SALOTTO LETTO MODERNO TESSUTI PREGIATI A SCELTA — MOD. DF». 
DESIGN ESCLUSIVO 

AITEHE!! 
conviene 
comprare oggi: 

IE 

GRATIS 
magazzinaggio n«i 
nostri depositi 

GRATIS 
montaggio mobili con 
nostro personal» spe
cializzato 

''5«-»yrm-< 

BELLISSIMO SOGGIORNO. LINEA MODERNA. CRISTALLI AZ2URRATI. CON COMODI 
CASSETTI E RIPOSTIGLI DI GRANDE CAPACITA' — TAVOLO ROTONDO ALLUNGABILE 
E SEI SEDIE 

ABBIAMO INOLTRE UN COLOSSALE ASSORTIMENTO DI: 
CAMERE DA LETTO # SALE DA PRANZO • SOGGIORNI STUDI • SALOTTI 
CAMERETTE • ARMADI E ARMADIONI # INGRESSI • CUCINE • LAMPA
DARI • POLTRONE RELAX # E MIGLIAIA DI MOBILI DI ABBINAMENTO 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
ROMA - Via Cola di Rienzo, 154-156 a b e d e 
ROMA - Via Baccea, 4° km. ESATTO 
LATINA - Via Don Morosini 

PALAZZO 
DEL MOBILE 

(Autobus 14* 
da Piazza Irnerio) 

(Galleria 
Pennacchi) 
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http://ro.it
http://genu.no
http://tjz.cn
http://toinvo.se

